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CAPO I - PRINCIPI GENERALI 
 

ART. 1  FINALITÀ E DEFINIZIONI  
 

1 - Il presente regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante l'attivazione di un impianto di 
videosorveglianza nel territorio urbano del Comune di Barasso, gestito e impiegato dal servizio di Polizia Locale, si svolga nel 
rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche e in particolare del diritto alla riservatezza 
e del diritto alla protezione dei dati personali. Garantisce altresì i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione 
coinvolti nel trattamento. 
2 - Il presente regolamento disciplina l’esercizio dell’impianto di videosorveglianza regolandone l’uso nei limiti imposti dal D. Lgs. 
n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. L’attività di videosorveglianza rientra nelle funzioni 
istituzionali del Comune ai sensi della L. R. n. 4 del 14.04.2003, dove è espressamente previsto che i comuni lombardi concorrono 
alla definizione di un sistema integrato di politiche per la sicurezza urbana, anche attraverso la promozione e la gestione di 
progetti per la sicurezza urbana di cui agli artt. 25 e 26 della stessa legge, tra i quali appunto rientrano i sistemi di 
videosorveglianza.  
Per tutto quanto non dettagliatamente disciplinato dal presente regolamento si rinvia a quanto disposto dal “Codice Privacy”, dalle 
Linee guida 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso dispositivi video, adottate il 29 gennaio 2020 dal Comitato 
Europeo per la protezione dei dati, e dal Regolamento UE n. 679/2016. 
3 - Ai fini del presente regolamento si intende: 
a) per “Regolamento UE o GDPR”, il Regolamento Generale sulla protezione dei dati n. 679/2016; 
b) per “direttiva Polizia”, la direttiva europea n. 680/2016 emanata in seno al contesto di redazione del GDPR in riguardo al 
trattamento dei dati per fini giudiziari e di Polizia; 
c) per “Codice Privacy”, il Codice in materia di protezione dei dati personali D. Lgs. n. 196/2003, coordinato con la legge 
101/2018 (normativa di adeguamento al GDPR); 
d) per “trattamento”, tutte le operazioni o complesso di operazioni svolti con l'ausilio di mezzi elettronici e concernenti la raccolta, 
la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, 
l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, l'eventuale diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati; 
e) per “dato personale”, qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente o associazione, identificati o 
identificabili, anche indirettamente, e raccolta attraverso l'impianto di videosorveglianza; 
f) per “titolare”, l'Ente Comune di Barasso,  rappresentato dal Sindaco pro-tempore, cui competono le decisioni in ordine alle 
finalità e alle modalità del trattamento dei dati personali; 
g) per “responsabile”, la persona fisica legata da rapporto di servizio al titolare e preposto dal medesimo al trattamento di dati 
personali; 
h) per “incaricati”, le persone fisiche legata da rapporto di servizio al titolare e autorizzate a compiere operazioni di trattamento 
di dati personali dal titolare o dal responsabile; 
i) per “interessato” la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o l’associazione cui si riferiscono i dati personali; 
l) per “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a soggetti determinati diversi dall’interessato, dal titolare, dal 
responsabile e dall’incaricato, in qualunque forma anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 
m) per “diffusione”, il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma anche mediante la loro 
messa a disposizione o consultazione; 
n) per “dato anonimo”, il dato che in origine, a seguito di inquadratura o a seguito di trattamento, non può essere associato a 
un interessato identificato o identificabile; 
o) per “blocco”, la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione di trattamento; 
p) per “dato sensibile”, i dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 
 
ART.  2 AMBITO DI APPLICAZIONE 
 

1 - Il presente regolamento disciplina le modalità di raccolta, trattamento e conservazione di dati personali mediante l'impianto di 
videosorveglianza attivato sul territorio urbano del Comune di Barasso e collegato all’ufficio di Polizia Locale del Comune di 
Barasso.  
 
ART. 3 FINALITÀ ISTITUZIONALI DELL'IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 
 

1 – Nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, il Comune di Barasso  impiega il sistema di videosorveglianza quale strumento 
di primaria importanza per il controllo del territorio e per la prevenzione e razionalizzazione delle azioni contro gli illeciti penali e 
amministrativi nell’ambito delle misure di promozione e attuazione del sistema di sicurezza urbana per il benessere della comunità 
locale. L’’uso di impianti di videosorveglianza è altresì strumento per l’attuazione di un sistema integrato di politiche per la 
sicurezza urbana 
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2 - L'impianto di videosorveglianza del Comune di Barasso, anche mediante il sistema di letture targhe OCR (Optical Character 
Recognition), è finalizzato prioritariamente:  
a) attivazione di uno strumento operativo di protezione civile sul territorio urbano; 
b) ricostruzione, in tempo reale, della dinamica dei reati in genere e in particolare di furti o di atti vandalici nei luoghi pubblici di 
principale frequentazione, per permettere un pronto intervento della Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine, a tutela del 
patrimonio pubblico; 
c) al monitoraggio del traffico veicolare, alle attività rivolte alla sicurezza stradale nonché alla ricostruzione, ove possibile, della 
dinamica degli incidenti stradali; 
d) rilevare situazioni di pericolo per la sicurezza pubblica, consentendo l'intervento degli operatori; 
e) rilevare eventuali violazioni relative all’abbandono di rifiuti nel territorio comunale; 
f) acquisizione di fonti di prova in caso di illeciti penali; 
g) vigilare sull’integrità, sulla conservazione e sulla tutela del patrimonio pubblico e privato;  
h) tutelare l’ordine, il decoro e la quiete pubblica. 
3 - Il sistema di videosorveglianza comporterà esclusivamente il trattamento di dati personali rilevati mediante le riprese televisive 
e che, in relazione ai luoghi di installazione delle telecamere, interesseranno i soggetti e i mezzi di trasporto che transiteranno 
nell'area interessata. 
4 - Il Comune promuove ed attua politiche di controllo del territorio. A tal fine il Comune, previa intesa o su richiesta delle autorità 
di pubblica sicurezza e degli organi di polizia, dispone l’utilizzo degli impianti comunali di videosorveglianza ai fini di prevenzione 
e repressione di atti delittuosi. I dati così raccolti vengono utilizzati esclusivamente dalle autorità ed organi anzidetti che in tal 
caso rivestono la qualifica di responsabile del trattamento dei dati raccolti. Il prelevamento di dati rilevati dai sistemi di 
videosorveglianza a favore dell’Autorità Giudiziaria e/o delle forze di polizia debitamente autorizzate, sarà svolta alla presenza 
del Titolare o del Responsabile del trattamento o di un suo delegato. 
 
ART. 4 PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
1 - Il trattamento dei dati personali è effettuato a seguito dell’attivazione dell’impianto di videosorveglianza. 
2 - Il trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’impianto di videosorveglianza è effettuato nel rispetto dei diritti e delle 
libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare del diritto alla protezione dei dati personali. 
3 - Il trattamento dei dati personali si svolge nel pieno rispetto dei principi dettati dalla “direttiva Polizia” e dal “GDPR” di liceità, 
correttezza, trasparenza, adeguatezza e pertinenza per il perseguimento delle finalità di cui all’art. 3 del presente regolamento, 
nonché di esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza.  
4 - Il trattamento dei dati personali è lecito quando avviene nello svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente e per le specifiche 
finalità di cui all’art. 3. Deve avvenire, inoltre, nel rispetto delle disposizioni speciali prescritte per l’installazione e l’uso degli 
impianti di videosorveglianza. 
5 - In attuazione dei principi di adeguatezza, pertinenza e limitatezza (c.d. “minimizzazione dei dati”) l’impianto di 
videosorveglianza e i programmi informatici di gestione sono configurati in modo da garantire che la rilevazione dei dati e il loro 
successivo utilizzo sia limitato a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per i quali sono trattati. E’ garantita, inoltre, 
la periodica e automatica cancellazione dei dati registrati. 
6 - I dati sono trattati in modo da garantire un’adeguata sicurezza, mediante misure tecniche e organizzative adeguate rispetto a 
trattamenti non autorizzati o illeciti, perdita, distruzione e danno accidentale. 
7 - L´uso dei dati personali non necessita del consenso degli interessati in quanto viene effettuato per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali che sono assoggettate dalla legge sulla privacy a un regime di tipo particolare. 
 
 

CAPO II – TITOLARE, RESPONSABILE E MODALITA’ DEL TRATTAMENTO 
 

ART. 5 TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
 

1 - Il Comune di Barasso, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, nella sua qualità di titolare del trattamento dei dati personali 
rientrante nel campo di applicazione del presente regolamento, si obbliga a conformare il trattamento dei dati ai principi del 
“GDPR”, del “Codice Privacy”, nonché alle specifiche prescrizioni in materia di videosorveglianza. 
2. Le funzioni gestionali, ai sensi dell’art. 107, D.Lgs. 267/200, sono esercitate dal Responsabile del servizio di Polizia Locale, 
così come individuato all’Interno dell’Amministrazione comunale. 
 
ART. 6 RESPONSABILE DELLA GESTIONE E DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
 
1 - La società incaricata dal Comune di Barasso di effettuare la realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria hardware e software dedicati al sistema di videosorveglianza è nominata responsabile del trattamento dal 
responsabile del servizio di Polizia Locale con apposito atto di nomina secondo le misure e gli accorgimenti individuati e prescritti 
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dal Garante. Il responsabile del trattamento dovrà mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate che assicurino la 
tutela dei diritti dell'interessato 
2 - La responsabilità della gestione dell’impianto, il suo costante adeguamento alle norme di sicurezza e il suo costante controllo 
sull’uso delle immagini inquadrate e raccolte, spetta al responsabile del trattamento dati della videosorveglianza. 
3 - Il responsabile procede al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare il quale, anche tramite verifiche 
periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al presente regolamento e delle proprie istruzioni. 
4 - I compiti affidati al responsabile devono essere analiticamente specificati per iscritto, in sede di designazione. 
5 - Il responsabile nomina gli incaricati del materiale trattamento, in numero sufficiente a garantire la gestione del servizio di 
videosorveglianza e del trattamento dei dati, impartendo loro apposite istruzioni organizzative e operative per il corretto, lecito, 
pertinente e sicuro trattamento dei dati in ossequio alle previsioni di cui all’art. 29, GDPR. Con l’atto di nomina, ai singoli incaricati 
saranno affidati i compiti specifici e le puntuali prescrizioni per l’utilizzo dei sistemi. In ogni caso, prima dell’utilizzo degli impianti, 
essi sono istruiti al corretto uso dei sistemi sulle disposizioni della normativa di riferimento e sul presente regolamento. 
Agli incaricati è affidata la custodia e la corretta conservazione delle proprie credenziali di accesso al sistema di videosorveglianza 
urbano e di lettura delle targhe, nell’ambito delle competenze designate. I soggetti incaricati devono elaborare i dati personali ai 
quali hanno accesso attenendosi scrupolosamente alla istruzione del Titolare o del Responsabile. 
6 - Il Comune di Barasso deve inoltre individuare i soggetti legittimati ad accedere alle registrazioni e chiarire e indicare il soggetto 
o la struttura cui il cittadino si può rivolgere per esercitare il diritto di rettifica, aggiornamento o cancellazione delle informazioni 
che lo riguardano; in caso di mancata designazione, la struttura è individuata nell’ufficio di Polizia Locale del Comune. A tal fine, 
il Sindaco pro-tempore deve ritenersi legittimato ad accedere alle registrazioni quale ufficiale di polizia giudiziaria, ai sensi dell’art. 
57, c. 1, lett. c), c.p.p., nel caso in cui nel Comune non abbia sede un ufficio della polizia di Stato ovvero un comando dell'arma 
dei carabinieri o della guardia di finanza. 
 
ART. 7 CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI 
 
1 - Gli impianti sono a circuito chiuso e possono essere costituiti da telecamere fisse (di contesto) e/o mobili. 
2 - Di norma le telecamere sono collocate in modo da non riprendere spazi privati, salvo esigenze di controllo e/o monitoraggio 
di spazi specifici anche sulla base di accordi. 
3 - La conformazione degli impianti di videosorveglianza deve assicurare l’esclusione di riprese di dettaglio ingrandite o comunque 
particolareggiate, fatte salve motivate e specifiche esigenze tenuto conto delle finalità e degli obiettivi che si intendono perseguire. 
4 - Gli impianti consentono riprese video a colori in condizioni di sufficiente illuminazione naturale o artificiale, in bianco e nero in 
caso contrario. Possono essere dotati di zoom ottico e digitale; possono essere dotati altresì di infrarosso e collegati a un centro 
di gestione e archiviazione di tipo digitale, consentendo un significativo grado di precisione e di dettaglio della ripresa. 
 
ART. 8 PARTICOLARI DISPOSITIVI E IMPIANTI 
 
1 - Per specifiche esigenze volte al raggiungimento delle finalità di cui all’art. 3 del presente regolamento, il titolare del trattamento 
dati, verificate le circostanze collegate e l’eventuale diverso impatto sulla privacy, può optare per l’utilizzo di particolari dispositivi 
di videosorveglianza tra i quali anche foto-trappole, telecamere mobili, droni, veicoli attrezzati, dash cam, body cam e quant’altro 
la tecnologia metta a disposizione. 
2 - Come indicato dall’art. 3 del presente regolamento, i sistemi di videosorveglianza saranno utilizzati anche per contrastare 
l’attività di deposito abusivo di rifiuti nel territorio comunale: nel caso di specie soggiaceranno alla normativa “GDPR” e per 
perseguire la suddetta finalità, oltre le telecamere di contesto, è altresì prevista l’installazione di un sistema di rilevamento video 
fotografico detto foto-trappola o telecamere mobili, dotati di supporti e conformati per una facile ed efficace installazione in diversi 
siti, correttamente segnalati ai sensi dei successivi articoli con possibilità di affidamento della relativa gestione a un soggetto 
esterno che si atterrà a quanto previsto dal presente regolamento. Nello specifico l’installazione delle telecamere deve essere 
mirata a: 
a) scoraggiare e prevenire il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti che comporta, oltre la compromissione del decoro urbano e 
l’inquinamento ambientale, anche l’esborso di considerevoli spese per la rimozione dei materiali depositati e la bonifica dei siti 
interessati dalle micro discariche abusive; 
b) rilevazione, prevenzione e controllo delle infrazioni da parte dei soggetti pubblici nell’ambito del quadro delle competenze 
attribuite dalla legge; 
c) acquisizione di prove. 
3 - Il settore di ripresa delle telecamere dovrà essere comunque impostato in modo tale da limitare al minimo l’inquadratura sul 
suolo pubblico allo stretto necessario per il raggiungimento delle relative finalità di cui all’art. 3 del presente Regolamento, con 
particolare attenzione alla eventuale presenza di plessi scolastici o edifici religiosi. 
4 – Il sistema delle foto-trappole comporterà esclusivamente il trattamento dei dati personali rilevati mediante le riprese e che, in 
relazione ai luoghi d’installazione delle stesse, interesseranno i soggetti e i mezzi di trasporto che transitano nell’area interessata. 
Le risultanze fotografiche utilizzate per la redazione del verbale di accertamento delle violazioni, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa, non verranno inviate al domicilio del soggetto sanzionato, ferma restando l'accessibilità da parte degli aventi 
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diritto. La documentazione video-fotografica è resa disponibile in visione a richiesta dell'intestatario del verbale e al momento 
dell'accesso verranno in ogni caso oscurati o resi comunque non riconoscibili persone o elementi non pertinenti alla violazione. 
Le immagini verranno conservate per il periodo strettamente necessario in riferimento alla contestazione e notificazione della 
violazione e alla definizione del possibile contenzioso, fatte salve eventuali esigenze di ulteriore conservazione derivanti da una 
specifica richiesta investigativa dell'Autorità Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria. 
Se dalla visualizzazione delle immagini per le finalità specifiche dei dispositivi dovessero essere accertate situazioni 
finalisticamente riconducibili ad altre modalità di trattamento (in particolare Polizia Giudiziaria e Pubblica Sicurezza) l’autorizzato 
al trattamento a mezzo del suo responsabile dovrà provvedere, senza ritardo, alla trasmissione dei relativi atti al responsabile 
trattamento dati correttamente individuato nell’ambito della diversa finalità emersa. 
5 - Il personale del servizio di Polizia Locale potrà utilizzare, per i servizi individuati dal proprio responsabile, delle body cam 
(telecamere posizionate sulle divise degli operatori di Polizia Locale) e delle dash cam (telecamere a bordo di veicoli si servizio) 
in conformità alle indicazioni dettate dalle autorità competenti con le quali sono impartite le prescrizioni generali d’utilizzo dei 
predetti  dispositivi e  il cui trattamento dei dati è ricondotto nell’ambito della legge 51/2018 trattandosi di  “dati personali 
direttamente correlati all’esercizio di compiti di polizia, di prevenzione di reati, di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica 
nonché di Polizia Giudiziaria”. 
6 – Il responsabile del servizio di Polizia Locale curerà la predisposizione di uno specifico disciplinare interno per gli operatori di  
Polizia Locale che saranno dotati di microcamere, con specifica indicazione dei casi in cui le body cam e le dash cam dovranno 
essere attivate, dei soggetti autorizzati a disporre l’attivazione, delle operazioni autorizzate in caso di emergenza o rischi operativi 
e di ogni altra misura organizzativa e tecnologica necessaria alla corretta e legittima gestione di detti dispositivi. 
7 - Il Comune di Barasso, in linea con l’evoluzione informatica e l’innovazione tecnologica, rinnoverà i suoi impianti e dispositivi 
di videosorveglianza, legittimandone l’uso in base alle finalità di cui all’art. 3 del presente regolamento. 
 
 

CAPO III - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

SEZIONE I 
RACCOLTA E REQUISITI DEI DATI PERSONALI 

 

ART.9 MODALITÀ DI RACCOLTA E REQUISITI DEI DATI PERSONALI 
 

1 - I dati personali oggetto di trattamento vengono: 
a) trattati in modo lecito e secondo correttezza; 
b) raccolti e registrati per le finalità di cui al precedente art. 3 e resi utilizzabili in altre operazioni del trattamento a condizione che 
si tratti di operazioni non incompatibili con tali scopi; 
c) raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati 
salvo esigenze di polizia o di giustizia; 
d) conservati per un periodo di tempo non superiore a quello strettamente necessario al soddisfacimento delle finalità istituzionali 
dell'impianto, per le quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati e in ogni caso pari al periodo di tempo stabilito dal 
successivo comma 5; 
2 - I dati personali sono ripresi attraverso le telecamere dell'impianto di videosorveglianza, installate in corrispondenza dei siti 
individuati con apposita deliberazione di Giunta Comunale. Compete altresì alla Giunta Comunale l’assunzione dei provvedimenti 
attuativi conseguenti al presente Regolamento, in particolare la predisposizione dell’elenco dei siti di ripresa, la fissazione degli 
orari delle registrazioni, nonché la definizione di ogni ulteriore e specifica disposizione ritenuta utile, in coerenza con gli indirizzi 
stabiliti dal presente Regolamento. 
3 - Il titolare del trattamento dei dati personali si obbliga a non effettuare delle riprese di dettaglio dei tratti somatici delle persone, 
che non siano funzionali alle finalità istituzionali dell'impianto attivato di cui al suddetto art. 3. Le telecamere saranno installate in 
modo tale da limitare l’angolo visuale delle riprese evitando, quando non indispensabili come nell’ipotesi di accertamenti di illeciti 
e indagini di autorità giudiziarie o di polizia, immagini dettagliate, ingrandite o dettagli non rilevanti per non consentire la ripresa 
dei tratti somatici delle persone e di qualunque altro dettaglio idoneo alla loro identificazione. 
4 – E’ comunque assolutamente vietato divulgare o diffondere immagini, dati e notizie di cui si è venuti a conoscenza durante 
l’utilizzo degli impianti, nonché procedere a qualsiasi ingrandimento delle immagini al di fuori dei casi regolati dal presente 
regolamento. E’ altresì vietato riprendere luoghi privati e comunque utilizzare le immagini che anche accidentalmente dovessero 
essere assunte, per finalità di controllo anche indiretto, sull’attività professionale dei dipendenti dell’amministrazione comunale, 
secondo il disposto dell’art. 4 della Legge n. 300 del 20.05.70 (Statuto dei lavoratori) e successive modificazioni, ferma restando 
la procedura prevista dal medesimo articolo. 
5 - I segnali video delle unità di ripresa saranno raccolti nella sala di controllo e archiviazione immagini. In queste sedi le immagini 
saranno visualizzate su monitor e videoregistrate. L'impiego del sistema di videoregistrazione è necessario per ricostruire l'evento, 
anche quando la sala di controllo non è presidiata. La conservazione delle immagini videoregistrate è limitata a un massimo di 7 
giorni dalla data della rilevazione. Decorso tale periodo, i dati registrati sono cancellati con modalità automatica, mediante sovra-
registrazione, tale da rendere non utilizzabili i dati cancellati. Sono fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione nel 
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caso in cui si deve aderire a una specifica richiesta investigativa dell’Autorità Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria. Un eventuale 
allungamento dei tempi di conservazione deve essere valutato come eccezionale e comunque in relazione alla necessità 
derivante da un evento già accaduto o realmente incombente, oppure alla necessità di custodire o consegnare una copia 
specificamente richiesta dall’Autorità Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria in relazione a un’attività investigativa in corso.  
6 - L'accesso alle immagini e ai dati personali strettamente necessari è ammesso per il responsabile e gli incaricati del trattamento 
di cui all'art. 6. E' vietato l'accesso ad altri soggetti salvo che si tratti di indagini giudiziarie o di polizia. 
7 - Il presente regolamento si colloca nella cornice normativa relativa allo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’ente. Ove 
dovessero essere rilevate immagini di fatti identificativi di ipotesi di reato o di eventi rilevanti ai fini della sicurezza pubblica o della 
tutela ambientale, il responsabile o l’incaricato della sorveglianza provvede a darne immediata comunicazione agli organi 
competenti. In tali casi, in deroga alla puntuale prescrizione delle modalità di ripresa di cui al comma 3, il responsabile o l’incaricato 
procederà agli ingrandimenti della ripresa delle immagini strettamente necessari e non eccedenti allo specifico scopo perseguito 
e alla registrazione delle stesse. Alle informazioni raccolte possono accedere solo gli organi di Autorità Giudiziaria, ivi compresa 
la Polizia Locale, esclusivamente dietro presentazione di copia di denuncia di reato. In tal caso, le sole immagini utili alla ricerca 
dei responsabili degli atti, saranno riversate su nuovo supporto al fine della loro conservazione in relazione agli illeciti o alle 
indagini delle Autorità Giudiziarie o di Polizia. Non possono essere rilasciate copie di immagini a privati anche a seguito della 
commissione di reati a loro danno essendo perseguito esclusivamente l’interesse pubblico alla sicurezza. Tuttavia, in caso di 
presentazione di denuncia-querela per fatti specifici, l’Autorità di Polizia che riceve la denuncia stessa o l’Autorità Giudiziaria che 
dirige l’indagine potrà utilizzare ogni eventuale immagine disponibile qualora di interesse rilevante per fini di giustizia. 
 
ART. 10 INFORMATIVA  
 

1 - Il Comune di Barasso rende noto alla cittadinanza l’adozione di misure e accorgimenti, quali l’installazione di sistemi di 
videosorveglianza, volti al controllo del territorio e alla protezione degli individui, a mezzo di informativa per il trattamento di dati 
personali. 
2 - Coloro che accedono o transitano in luoghi dove sono attivi impianti di videosorveglianza sono preventivamente informati in 
ordine al trattamento dei dati personali effettuato con impianti di videosorveglianza a mezzo di informativa “minima” su apposita 
cartellonistica. A tal fine l’Ente utilizzerà lo stesso modello semplificato di informativa "minima", indicante il titolare del trattamento 
e la finalità perseguita, riportato nelle Linee guida 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso dispositivi video, adottate il 
29 gennaio 2020 dal Comitato Europeo per la protezione dei dati, e di seguito richiamato. 
3 – La segnaletica deve essere collocata prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate vicinanze e non 
necessariamente a contatto con gli impianti; la stessa deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente 
visibile in ogni condizione di illuminazione ambientale. 
4 - L’informativa non è dovuta, ma ove possibile ai fini di prevenzione/dissuasione è ritenuta opportuna, nel caso di impiego di 
telecamere esclusivamente a scopo investigativo a tutela dell’ordine e sicurezza pubblica, prevenzione, accertamento o 
repressione di reati. 
 

SEZIONE II 
DIRITTI DELL'INTERESSATO NEL TRATTAMENTO DEI DATI 

 

ART. 11 DIRITTI DELL'INTERESSATO 
 

1 - L’interessato ha diritto di ottenere, dietro presentazione di apposita istanza, la conferma che un trattamento di dati personali 
è in corso o meno e, se è in corso, l'accesso ai dati e alle informazioni concernenti le finalità del trattamento, le categorie di dati 
personali in questione, i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, il periodo di 
conservazione. 
2 - L’interessato, inoltre, ha diritto di chiedere la rettifica, la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei 
dati personali che lo riguardano ovvero di opporsi al loro trattamento, di proporre reclamo a un'autorità di controllo, nonché qualora 
i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine. 
3 - Le istanze degli interessati di cui al presente articolo, devono essere presentate in carta semplice e devono essere indirizzate 
al responsabile del trattamento individuato dal precedente art. 5, che dovrà provvedere in merito entro e non oltre trenta giorni 
dal ricevimento della richiesta. Tale termine può essere prorogato per un massimo di novanta giorni, se necessario, tenuto conto 
della complessità della richiesta e del numero di richieste. 
4 - I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chi ha un 
interesse proprio o per ragioni familiari meritevoli di protezione o agisce a tutela dell’interessato. 
5 - Nell’esercizio dei diritti di cui al comma 1 l’interessato può conferire, per iscritto delega o procura a persone fisiche, enti, 
associazioni od organismi. L’interessato può, altresì, farsi assistere da persona di fiducia. 
6 - Nel caso di esito negativo all’istanza di cui ai commi precedenti, l'interessato può rivolgersi al Garante per la protezione dei 
dati personali, fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e giurisdizionale previste dalla normativa vigente. 
7 - Il diritto di ottenere una copia dei dati personali oggetto di trattamento non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
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SEZIONE III 

SICUREZZA NEL TRATTAMENTO DEI DATI, ACCESSO AGLI IMPIANTI E ALLE IMMAGINI  
 

ART. 12 SICUREZZA DEI DATI 
 

1 - I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi ai sensi del precedente art. 9, comma 5, presso i locali della sede del 
Comune di Barasso, dove si trova la stazione di controllo e archiviazione immagini. 
2 - I dati raccolti mediante il sistema di videosorveglianza dovranno essere protetti con idonee e preventive misure tecniche e 
organizzative in grado di garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Ai sensi dell’art. 32, Paragrafo 2, GDPR, nel valutare 
l’adeguato livello di sicurezza, l’Amministrazione terrà conto dei rischi presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla 
distribuzione, perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 
personali trasmessi, conservati o comunque trattati dall’Ente 
3 - L’accesso ai dati del sistema è consentito solo ed esclusivamente al responsabile e agli incaricati di cui all’art. 6 del presente 
regolamento.  
 
ART. 13 ACCESSO AGLI IMPIANTI E ALLE IMMAGINI 
 

1 - La stazione di controllo e archiviazione immagini è localizzata in apposito locale, sistematicamente chiuso a chiave, ubicato 
in una zona non accessibile al pubblico dove possono accedere solo ed esclusivamente il responsabile e gli incaricati di cui all’art. 
6 del presente regolamento.  
2 - Eventuali accessi di persone diverse da quelle indicate al comma 1, devono essere autorizzati, per iscritto, dal responsabile. 
L’autorizzazione deve contenere anche lo scopo dell’accesso e il tempo necessario per lo svolgimento dell’attività autorizzata. 
Possono essere autorizzati all’accesso solo incaricati di servizi rientranti nei compiti istituzionali dell’ente di appartenenza nonché 
il personale addetto alla manutenzione e alla pulizia dei locali. Il responsabile della gestione e del trattamento impartisce idonee 
istruzioni atte a evitare assunzioni o rilevamento di dati da parte delle persone autorizzate all’accesso per le operazioni di 
manutenzione e di pulizia dei locali.  
3 - In caso di necessità per manutenzione e assistenza degli impianti, il personale appositamente incaricato può accedere al 
sistema di videoregistrazione e alla visualizzazione delle immagini, in diretta o registrate, esclusivamente per le suddette 
necessità e nel rispetto degli obblighi di segretezza e riservatezza. Le operazioni di manutenzione e assistenza possono essere 
eseguite solo previa autorizzazione e anche da remoto. Il responsabile di cui al presente regolamento vigila sul puntuale rispetto 
delle istruzioni e sulla corretta assunzione di dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per cui è stato autorizzato 
all’accesso. 
 
 

SEZIONE IV 
COMUNICAZIONE DEI DATI E CESSAZIONE DEL TRATTAMENTO 

 

ART. 14 COMUNICAZIONE DEI DATI 
 

1 - La comunicazione dei dati personali raccolti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza è ammessa quando è 
prevista da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. In mancanza, la comunicazione è ammessa 
quando è comunque necessaria per lo svolgimento di compiti di interesse pubblico e lo svolgimento di funzioni istituzionali e può 
essere iniziata se è decorso il termine di cui all’art. 2-ter del “Codice Privacy” dalla preventiva comunicazione al Garante, fatti 
salvi i casi di limitazione dell’esercizio dei diritti dell’interessato, come disciplinato dall’art 14 comma 2, d.lgs. n. 51/2018. 
2 - E’ in ogni caso fatta salva la comunicazione o diffusione di dati personali richiesti, in conformità alle norme, alle Forze di Polizia 
e all’Autorità Giudiziaria per finalità di accertamento e di repressione reati, ovvero ai sensi delle finalità dell’art 3, comma 2, lett. 
a), b) e d). 
3 - La conoscenza dei dati personali da parte dei soggetti incaricati e autorizzati per iscritto a compiere operazioni di trattamento 
dal titolare o dal responsabile e che operano sotto la loro diretta autorità, non costituisce comunicazione. 
 
ART. 15 CESSAZIONE DEL TRATTAMENTO 

 

1 – In caso di cessazione del trattamento, per qualsiasi causa, i dati personali acquisiti mediante l’utilizzo dei sistemi di 
videosorveglianza di cui al presente regolamento saranno distrutti. 
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CAPO IV – COLLABORAZIONI TRA PUBBLICO E PRIVATO 
 

ART. 16 COLLABORAZIONI TRA PUBBLICO E PRIVATO 
 

1 - Privati singoli o associati e soggetti terzi possono, previo accordo con il Comune di Barasso, partecipare all’estensione e 
all’implementazione del sistema di videosorveglianza cittadino mediante progetti di acquisto a loro carico di apparecchiature da 
impiegare per il controllo di spazi e aree pubbliche anche antistanti gli edifici privati.  
2 - I progetti devono essere presentati al responsabile del servizio di Polizia Locale del Comune di Barasso. 
3 - I progetti di cui al comma 2 saranno sottoposti alla valutazione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.  
4 - Gli impianti devono essere conformi alle disposizioni in materia di videosorveglianza e pienamente compatibili e integrabili 
con il sistema di videosorveglianza del Comune di Barasso senza modifiche allo stesso. 
5 - Gli impianti devono essere forniti chiavi in mano, ovvero installati, collaudati e collegati alla stazione di controllo e archiviazione 
immagini del Comune di Barasso a cura del soggetto pubblico o privato proponente, previa autorizzazione e verifica di 
compatibilità con il sistema di videosorveglianza cittadino. 
6 - La cessione al Comune è realizzata a titolo di piena proprietà con assunzione degli oneri conseguenti, compresa 
l’alimentazione e la manutenzione. 
7 - Non è ammesso alcun collegamento diretto o indiretto all’impianto di videosorveglianza da parte del soggetto proponente, né 
agevolazione per eventuali richieste di visione delle immagini. 
 
ART. 17 ULTERIORI FORME DI COLLABORAZIONE 
 

1 - In ottemperanza al principio di economicità delle risorse e dei mezzi impiegati e previa sottoscrizione di un protocollo di 
gestione, il Comune di Barasso potrà attivare ulteriori forme di sistemi integrati di videosorveglianza rispetto a quelli disciplinati 
negli articoli precedenti, sia con soggetti pubblici che con soggetti privati. 
2 - L’attivazione dei sistemi integrati di cui al comma 1 è preceduta dall’adozione di specifiche e ulteriori misure di sicurezza, 
anche in conformità alle prescrizioni dettate dalle Linee guida 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso dispositivi video, 
adottate il 29 gennaio 2020 dal Comitato Europeo per la protezione dei dati. 
 

 
 

CAPO V - TUTELA AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE E RISARCIMENTO DEI DANNI. 
 
ART. 18 – MEZZI DI RICORSO, TUTELA AMMINISTRATIVA E TUTELA GIURISDIZIONALE 
 
1.Per tutto quanto attiene al diritto di proporre reclamo o segnalazione al Garante, nonché con riferimento ad ogni altro profilo di 
tutela amministrativa o giurisdizionale, si rinvia integralmente a quanto disposto dagli artt. 77 e ss, RGPD ed alle disposizioni 
attuative. 
 
ART. 19 - DANNI CAGIONATI PER EFFETTO DEL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
  
1.Chiunque subisca un danno materiale o immateriale per effetto del trattamento di dati personali, ha il diritto di ottenere il 
risarcimento del danno dal titolare o dal responsabile del trattamento ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 82, RGPD. 
 2.Il titolare o il responsabile del trattamento è esonerato dalla responsabilità se dimostra che l’evento dannoso non gli è in 
alcun modo imputabile.  
3.Le azioni legali per l'esercizio del diritto di ottenere il risarcimento del danno sono promosse dinanzi alle autorità giurisdizionali 
competenti a norma del diritto dello Stato membro di cui all'articolo 79, paragrafo 2, RGPD. 
 
 
 

CAPO VI - ENTRATA IN VIGORE 
 

ART. 20 ENTRATA IN VIGORE 
 

1 - Il presente regolamento entrerà in vigore secondo le norme prescritte dallo Statuto comunale e abroga il precedente 
regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 25.06.2007. 


